
si tende a distruggere gli 
altri semplicemente per 
difendere le proprie de-
bolezze.

Ma allora è tutto per-
duto se da adulti ci ac-
corgiamo che qualcuno 
di questi bisogni fonda-
mentali è stato calpesta-
to? No, perché quei biso-
gni sono ancora presenti; 
in fondo quel bambino, 
quella bambina di ieri 
vivono ancora un po’ in 
ciascuno di noi. Ed è pro-
prio quell’infanzia negata 
che ancora possiamo ac-
cogliere, accompagnare, 
consolare, colmando pian 
piano i vuoti accumulati. 
Per l’adulto che da piccolo 
veniva sempre e solo rim-
proverato, magari anche 
picchiato, sarà un potente 
balsamo ricevere confer-
me e approvazioni, che lo 
aiuteranno a riconciliarsi 
con il suo passato. Sarà un 
processo lungo, ma la tua 
presenza, ricca di giudizi 
positivi, di ottimismo, di 
valutazioni generose, po-
trà aiutare tuo marito ad 
acquistare una nuova fi du-
cia in sé stesso e nel mon-
do circostante, molto più 
di una litigata.

In questo processo po-
tranno esserci momenti 
di tensione, in cui la tua 
pazienza potrebbe venir 
meno, ma l’essenziale sarà 
ricominciare sempre, ma-
gari chiedendogli scusa. Si 
tratta di riscoprire il valo-
re della misericordia, della 
comprensione reciproca, 
perché, in fondo, siamo 
tutti limitati e, quindi, bi-
sognosi di perdono.
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«Siamo una coppia senza fi gli. Saremo mai una vera famiglia?».
Gabriele e Sofi a

Quando ci si incontra tra coppie di amici, si parla inevitabilmente di questioni 
di famiglia, ma soprattutto di fi gli, bambini o adolescenti che siano. E qui 
a volte emerge il silenzio di chi non può stringere tra le braccia una propria 
creatura, frutto e segno del loro amore di sposi, a cui consegnare quel 
patrimonio di valori e speranze ricevuto dalle proprie famiglie: un dolore 
diffi cile da colmare a parole anche dalle persone più care. A quanti soffrono 
di infertilità la medicina oggi offre appositi esami diagnostici che consentono 
di individuare terapie che in molti casi si rivelano effi caci per il recupero della 
naturale funzione riproduttiva. Ma anche in questi casi occorre tener presente 
che la fertilità biologica non coincide esattamente con la fecondità umana, che 
è invece una dimensione dell’uomo e della donna, come persone, e della loro 
capacità di amare. Una giovane coppia di amici mi ha confi dato: «Nella nostra 
vita di famiglia senza fi gli, abbiamo scoperto il signifi cato profondo della 
fecondità oltre quello della genitorialità. Nel pensiero comune la famiglia 
si completa solo con l’arrivo dei fi gli; questa convinzione produce grandi 
sofferenze e scelte estreme nelle coppie sterili, ma possiamo assicurare, per 
esperienza personale, che nell’amore tutto si ricompone».
Ho negli occhi i volti di tanti genitori adottivi che hanno “dato famiglia” a 
bambini che ne subivano innocentemente la mancanza. Anche quando la 
sterilità appare insormontabile, i coniugi possono dunque sperimentare che 
il loro legittimo desiderio di fecondità supera il limite biologico e si realizza 
nell’offrirsi come risorsa ai bisogni che emergono nella società.
La famiglia umana è là dove il patto degli sposi non solo si conferma e si 
rigenera ogni giorno nel reciproco affi damento, ma riversa questa energia vitale 
oltre loro stessi, aprendo l’abbraccio all’accoglienza generosa di chi chiede 
amore. In questo senso, le coppie “sterili” hanno tanto da insegnare a tutti noi.  
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Coppie senza fi gli




